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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

INTERROGAZIONE 

Oggetto: servizio di gestione della logistica dei magazzini e movimentazione del materiale per le necessità della stessa azienda sanitaria nell’ASL Taranto 
I sottoscritti Consiglieri Regionali Mario Conca e Marco Galante, componenti del gruppo consiliare del M5S,

PREMESSO CHE:

- con Deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda Sanitaria Locale Taranto prot. n. 1909 del 21 settembre 2016 è stata aggiudicata alla CNS Società Cooperativa la gara per avente ad oggetto il servizio di gestione della logistica dei magazzini e movimentazione del materiale per le necessità della stessa azienda sanitaria;

- la procedura di affidamento ha formato oggetto di un contenzioso avviato innanzi al TAR Lecce con ricorsi di cui ai nn. di registro generale 1493/2016 e 1754/2016, definiti con sentenza n. 33/2018 oggi al vaglio del Consiglio di Stato;

- il servizio in questione ha visto negli anni il susseguirsi nella gestione di una serie di aziende private, che hanno di volta in volta assorbito il personale dipendente dell’impresa uscente in applicazione della clausola di salvaguardia;

- tale successione, seppur ha garantito la conservazione dei posti di lavoro e la messa a disposizione della ASL dell’esperienza professionale acquisita dai lavoratori coinvolti, non ha sempre consentito ai lavoratori il mantenimento dei precedenti livelli di qualifica e retribuzione;
-  peraltro la necessità di ricorrere di volta in volta alla “locazione” di un diverso immobile da adibire a magazzino, stante la carenza di strutture di proprietà dell’Amministrazione, ha generato disservizi e difficoltà nel rispetto degli standard strutturali richiesti dalla normativa di settore;

-  già nell’avviso inditivo della gara aggiudicata con la delib. 1909/16 citata è previsto che “l’azienda sanitaria si riserva la facoltà di affidare il servizio de quo alla società in house Sanitaservice ASL TA srl, alla luce di eventuali nuove disposizioni regionali in merito all’internalizzazione”; 
- l’art. 192, comma 2, D.lgs. n. 50 del 2016 stabilisce che <<Ai fini dell’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell’offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche>>;
- ai sensi dell’art. 21 quinquies, della legge n. 241 del 1990, è legittimo il provvedimento con il quale la stazione appaltante procede, in autotutela, alla revoca dell’intera procedura di gara dopo averne individuato i presupposti nei sopravvenuti motivi di pubblico interesse di natura economica (Consiglio di Stato, sez. III, n. 2838 del 24 maggio 2013) (Consiglio di Stato, III, 30.7.2013, n. 4026) e resta  impregiudicata, nell’inerenza all’azione della pubblica amministrazione dei poteri di autotutela previsti dalla legge, la possibilità  della revoca nella fase procedimentale della scelta del contraente fino alla stipulazione del contratto (Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 20 giugno 2014, n. 14);

- in ragione di quanto precede il TAR Lecce con sentenza n. 383/2018 ha confermato la legittimità della scelta operata dalla ASL di Taranto con delibera n. 1619 del 28 luglio 2016 di procedere alla revoca della gara indetta con delibera commissariale n. 986 del 2010 per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione presso le proprie strutture ospedaliere e territoriali ed al contestuale affidamento del servizio alla Sanitaservice;
- nel caso l’internalizzazione garantirebbe una riduzione dei costi, come verificabile mediante la redazione di apposito studio da parte della stessa ASL Taranto, nonché, previo esperimento delle procedure selettive, la tutela dei lavoratori fino ad oggi impegnati nel servizio. 

Tutto ciò premesso 

SI INTERROGA

l’Assessore competente per conoscere:

1) Se non ritenga opportuno fornire indicazioni all’ASL Taranto volte a consentire l’affidamento del servizio in oggetto a Sanitaservice, tutelando i lavoratori fino ad oggi impegnati nell’esecuzione dello stesso.
Bari, 

Mario Conca
Marco Galante

